Comparto Istruzione e Ricerca: firmato definitivamente il contratto
(comunicato stampa FLC CGIL, CISL FSUR e UIL SCUOLA RUA
19.04.2018  Contratto rinnovo 



Finalmente, dopo 8 anni, il CCNL ritorna ad essere centrale nella regolamentazione delle relazioni sindacali e dei rapporti di lavoro. Vengono superati gli aspetti più invasivi e deleteri della “legge Brunetta” e della legge 107. Attraverso la contrattazione nei luoghi di lavoro sarà stabilito l’utilizzo di tutte le risorse del salario accessorio, ivi comprese le risorse destinate alla valorizzazione professionale come ad esempio il bonus, riconoscendo così pienamente la disciplina per via negoziale del rapporto di lavoro nei suoi aspetti retributivi.

Questo contratto riporta alla normalità modi e tempi delle relazioni sindacali; ora si dovrà dar seguito, in tempi brevi, alle sequenze contrattuali sui problemi rimasti aperti riguardanti l’ordinamento, le carriere, i profili Ata, le sanzioni disciplinari dei docenti.

Ma soprattutto andrà avviata a breve la trattativa del nuovo Contratto 2019-21 per il quale la FLC CGIL, Cisl FSUR e Uil Scuola Rua chiederanno da subito al futuro governo di stanziare le risorse necessarie a partire dalla prossima legge di bilancio. 

Questo contratto rappresenta un passo importante, fondamentale, per ridare certezze e dignità a più di un milione di lavoratrici e lavoratori che operano nelle scuole, nelle università, negli enti di ricerca e nell’AFAM che, al pari degli altri lavoratori pubblici, sono stati ingiustamente penalizzati in questi anni.

Si consegna alle Rappresentanze Sindacali Unitarie, le cui elezioni si stanno svolgendo proprio in questi giorni, l’opportunità di un forte protagonismo nella contrattazione. 

Adesso le amministrazioni procedano subito alla liquidazione degli arretrati e all’adeguamento degli stipendi attesi da oltre 1,2 milione di lavoratori. 

Noi proseguiremo la nostra azione puntando sul protagonismo delle lavoratrici e dei lavoratori e sulle RSU che coinvolgeremo in ogni passaggio dell’attuazione delle sequenze contrattuali e sulla piattaforma del CCNL 2019-2021. 

Roma, 19 aprile 2018 

Flc Cgil, Francesco Sinopoli
Cisl Fsur, Maddalena Gissi
Uil Scuola Rua, Giuseppe Turi
http://www.cislscuola.it/index.php?id=2872&tx_ttnews%5Btt_news%5D=29648&cHash=8726e80ebc12a4802b2003eaf56ecb81
Contratti. Siglato il rinnovo per scuola e università. "Una bella notizia per tutto il Paese ed una svolta positiva per le relazioni sindacali" 

Roma, 19 aprile 2018. "È una svolta positiva per il mondo della scuola, della ricerca, dell'università e dell'alta formazione artistica e musicale, la firma definitiva oggi all'Aran del nuovo contratto di lavoro. Ma è anche un segnale importante per il futuro del nostro paese, in una stagione in cui abbiamo bisogno di scommettere sul sistema formativo e sui giovani". Lo sottolinea la Segretaria Generale della Cisl, Annamaria Furlan, commentando la sigla del contratto del comparto istruzione. 
"Questo contratto segna la chiusura di una situazione di incredibile stallo nelle relazioni sindacali, durata ben nove anni. È la riconquista di uno strumento di tutela delle condizioni di lavoro, dopo un lungo periodo di blocco delle retribuzioni e di riduzione degli spazi di partecipazione e di contrattazione. Ecco perché questo rinnovo rappresenta un atto di grande valenza "politica" per i risvolti che avrà per un milione e duecentomila lavoratrici e lavoratori italiani cui viene affidato un ruolo sociale delicatissimo". 
Per Furlan "si sono poste le basi per una nuova stagione di contrattazione e di diritti per restituire dignità e centralità, prima ancora che risorse economiche importanti, ai tanti lavoratori del mondo della conoscenza che hanno sempre e comunque garantito, con innegabili sacrifici, che il sistema educativo e formativo andasse avanti in questi lunghi anni di crisi. Ma la firma di questo contratto deve innanzitutto trainare in un percorso virtuoso tutto il comparto dell'istruzione e della formazione, un mondo colpevolmente dimenticato dalla politica e da uno Stato datore di lavoro poco attento ai suoi dipendenti".

“Come si fa a non cogliere l’importanza di questo rinnovo contrattuale? Non c’è solo il dato del troppo tempo trascorso dal precedente rinnovo, questo contratto diventa un punto fermo e chiaro di riferimento in una situazione di perdurante incertezza politica". Questo il commento del Segretario confederale Cisl, Ignazio Ganga, firmatario, insieme alla Segretaria generale della Federazione Cisl Scuola, Università, Ricerca Maddalena Gissi, del contratto della Scuola. "Non è poco, -prosegue Ganga-  ed è una chiara dimostrazione di quanto sia importante salvaguardare e valorizzare gli spazi di autonomia dell’azione sindacale. Per la Cisl a questo contratto deve fare riscontro anche una rinnovata attenzione da parte della politica per settori di valenza strategica per il Paese. Ma è sul versante contrattuale che continueremo ad agire con forte determinazione: in vista di una nuova, imminente stagione di rinnovi, ma soprattutto valorizzando al massimo gli spazi che con questo contratto abbiamo riconquistato alle relazioni sindacali”. 

“È una bella giornata: firmato il contratto, che finalmente potrà diventare operativo in tutti i suoi effetti, a partire da quelli economici, mentre alle elezioni per le RSU si profila ancora una volta una larga partecipazione al voto. C’è un intreccio significativo tra il rinnovo delle rappresentanze e questo contratto, che rilancia a tutti i livelli le relazioni sindacali. Una svolta positiva che attendevamo da tempo”. Ha commentato  Maddalena Gissi, subito dopo la firma definitiva del contratto, avvenuta all’ARAN. “Sono convinta che sia stato fatto con questo contratto un ottimo lavoro, che è anche frutto di un preciso modo di intendere l’azione sindacale: ancoraggio ai valori, visione lunga e nello stesso tempo realismo e concretezza. Di questo hanno bisogno le persone che rappresentiamo, non di vuota e inconcludente demagogia”.

“Come si fa a non cogliere l’importanza di questo rinnovo contrattuale? Non c’è solo il dato del troppo tempo trascorso dal precedente rinnovo, questo contratto diventa un punto fermo e chiaro di riferimento in una situazione di perdurante incertezza politica. Non è poco, ed è una chiara dimostrazione di quanto sia importante salvaguardare e valorizzare gli spazi di autonomia dell’azione sindacale. Per la CISL a questo contratto deve fare riscontro anche una rinnovata attenzione da parte della politica per settori di valenza strategica per il Paese. Ma è sul versante contrattuale che continueremo ad agire con forte determinazione: in vista di una nuova, imminente stagione di rinnovi, ma soprattutto valorizzando al massimo gli spazi che con questo contratto abbiamo riconquistato alle relazioni sindacali”. 

https://www.cisl.it/primo-piano/9228-scuola-un-contratto-che-segna-una-svolta-positiva-per-le-relazioni-sindacali.html
Scuola. Siglata intesa sulla mobilità del personale, soddisfazione dei sindacati 

Roma, 29 dicembre 2016 - Nella mattinata di oggi Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal "hanno siglato l'accordo con cui vengono sciolti i nodi politici che hanno condizionato finora l'avvio di una vera trattativa sulla mobilita' del personale scolastico per il 2017/2018". "Soddisfazione" per l risultato ottenuto che "attesta - si legge in una nota congiunta - un cambio di metodo coerente con l'accordo firmato lo scorso 30 novembre tra Governo e Sindacati per la ripresa di corrette relazioni sindacali e un riequilibrio del rapporto tra leggi e contrattazione a favore di quest'ultima. Gli elementi propri dell'accordo sono il frutto di un meticoloso lavoro di mediazione favorito anche dall'atteggiamento di attenzione e apertura al dialogo assunto dalla Ministra Fedeli a partire dall'incontro del 22 dicembre".

Questi i risultati piu' significativi, frutto del confronto avviato il 28 dicembre e proseguito nel corso della mattinata di oggi, ottenuti da Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola e Snals Confsal:

1.  tutti potranno presentare liberamente domanda di mobilita' scegliendo tra scuola, ambito o provincia con il conseguente superamento del vincolo triennale

2. saranno revisionate le tabelle dei punteggi per valorizzare l'esperienza e il servizio pre ruolo e in altro ruolo prestato nella scuola statale

3. il passaggio da titolarita' di ambito a titolarita' di scuola, fondato su principi di imparzialita' e trasparenza, sara' regolamentato in un parallelo specifico percorso di contrattazione

4. il 60% dei posti disponibili sara' assegnato alle nuove assunzioni, il 30% alla mobilita', il 10% alla mobilita' professionale (da riequilibrare nei successivi contratti)

 "I contenuti dell'Intesa consentono di riprendere a brevissima scadenza la trattativa per definire in modo articolato il nuovo CCNI sulla mobilita' - si legge nella nota - e danno una prima risposta concreta all'esigenza di correggere l'impatto negativo in sede di applicazione di taluni aspetti della Legge 107 che hanno creato profondo disagio tra il personale della scuola. Molte altre questioni dovranno trovare soluzioni attraverso il confronto sull'attuazione delle deleghe previste dalla stessa legge e con l'avvio del negoziato per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, in continuita' con quanto sottoscritto a Palazzo Vidoni il 30 novembre.

https://www.cisl.it/notizie/4439-scuola-intesa-sulla-mobilita-del-personale-flc-cgil-cisl-scuola-uil-scuola-snals-confsal-soddisfazione-per-il-risultato-ottenuto.html
L’ok della Corte dei Conti in merito al contratto scuola ha dato un’accelerata alla firma definitiva, che avverrà giovedì 19 aprile 2018 alle ore 10,30 all’ARAN.

Se i sindacati firmatari della pre-intesa, ovvero Flc Cgil, Cisl Scuola e Uil Scuola, mostrano sicurezza e soddisfazione, non si può dire lo stesso di Snals e Gilda degli isnegnanti, che lo scorso 9 febbraio hanno rifiutato di firmare la pre intesa all’ARAN.

No dello Snals

Il segretario generale dello Snals, Elvira Serafini ha confermato il proprio No alla firma del nuovo contratto, non ritenendolo adeguato per il miglioramento della categoria: “La svolta che doveva ridare dignità ai lavoratori della scuola non c’è stata, affermava Serafini a La Tecnica della Scuola il 9 febbraio. Dato che attendevamo questo rinnovo da quasi dieci anni abbiamo portato avanti la trattativa fino allo stremo, in una notte da incubo, ma non abbiamo potuto firmare un rinnovo contrattuale che rischia di svendere l’intera nostra categoria. Abbiamo preferito dire di no”.

http://www.tecnicadellascuola.it/contratto-scuola-lo-snals-conferma-il-no-gilda-non-ha-ancora-deciso
Trattativa senza lo Snals

Ma c’è una sorpresa di non poco conto: per la prima volta la storica sigla dello Snals non sarà presente al tavolo.
Il Ministero, infatti, ha inviato la lettera di convocazione a Cgil, Cisl, Uil e Gilda ma non allo Snals, e non si si tratta di una dimenticanza.
Le regole attuali, contenute nel vecchio contratto del 2007 siglato anche dallo Snals, prevedono alla contrattazione integrativa possano partecipare solamente i sindacati firmatari del CCNL.
E siccome lo Snals non ha sottoscritto il contratto del triennio 2016/2108, non potrà sedersi al tavolo delle trattative.
Non solo, ma d’ora innanzi lo Snals non potrà neppure essere presente alle trattative decentrate a livello regionale o di singola istituzione scolastica.
E’ stata invece convocata al Miur la Gilda che all’ultimo momento ha deciso di apporre una “firma tecnica”.
“Il contratto non ci piace per nulla – sostiene in sintesi il coordinatore nazionale Rino Di Meglio – ma neppure vogliamo essere esclusi dalle fasi successive; e quindi firmiamo, ma solo per questa ragione, tecnica per l’appunto”
https://www.tecnicadellascuola.it/contratto-assegnazioni-e-utilizzazioni-al-via-ma-senza-lo-snals
Pubblicati dall'Aran i dati provvisori della rappresentatività sindacale per il triennio 2016-2018
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La FLC-Cgil si conferma il primo sindacato rappresentativo per il comparto istruzione e ricerca per il triennio 2016-2018, seguito dalla Cisl-scuola, mentre lo Snals rioccupa il terzo posto davanti alla Uil-scuola.

Ancora una volta raggiungono il tasso complessivo di rappresentatività (5%) cinque sindacati: Flc-cgil, Cisl-scuola, Snals, Uil-scuola e Gilda.

Sono questi alcuni dati significativi tra quelli complessivi provvisori che l’Aran ha reso noti nei giorni scorsi sulla rappresentatività sindacale, aggiornata dopo le elezioni delle RSU.

Come è noto, la rappresentatività sindacale viene calcolata sulla media tra il tasso di sindacalizzazione (numero degli iscritti con delega) e il tasso elettorale (numero dei voti nelle elezioni delle RSU).

Relativamente al tasso di iscrizione, ancora una volta è la Cisl-scuola ad avere il maggior numero di iscritti (153.505, pari al 25,5% del totale iscritti con delega), seguita dalla Flc-cgil (140.694, pari al 23,4%), dallo SNALS (96.771, 16,1%), dalla Uil-scuola (79.320, 13,2%) e da Gilda (54.300, 9%).

Relativamente, invece, al tasso elettorale la Flc-cgil ha ottenuto 259.858 voti (30,5% del totale), seguita dalla Cisl-scuola con 193.926 voti (22,7%), dalla Uil-scuola con 128.002 (15%), dallo SNALS con 106.820 (12,5%) e da Gilda con 61.185 (7,2%).

Come già avvenuto in precedenti situazioni, le elezioni ribaltano l’ordine di posizioni occupate dai sindacati nella graduatoria degli iscritti con delega. È il caso, ad esempio, della Cisl-scuola che è il primo sindacato per numero di iscritti, superato però dal Cgil-scuola per il maggior numero di voti ottenuto nelle elezioni delle RSU. Allo stesso modo lo Snals, terzo sindacato per numero di iscritti, è superato dalla UIL-scuola per numero di voti nelle elezioni.

Alla fine la media del tasso di rappresentatività premia, ancora una volta, nell’ordine, la FLC-cgil (26,9% di tasso di rappresentatività), la CISL-scuola (24,1%), lo SNALS (14,3%), La UIL-scuola (14,1%) e la GILDA (8,1%).

Lo Snals, se pur di poco, si riprende il terzo posto che aveva perduto a favore della Uil-scuola.

Tra i sindacati che non hanno raggiunto il tasso di rappresentatività del 5% vi è l’Anief che, con 16.791 iscritti (2,8% del totale iscritti con delega) e 27.346 voti nelle Rsu (3,2%), ha conseguito il 3% del tasso di rappresentatività.

https://www.tuttoscuola.com/rappresentativit-sindacale-conferma-dei-confederali-snals-recupera/
